
(Esente da bollo a norma dell'art. 27 bis della tabella allegato B al D.P.R. 26 ottobre 

1972, n. 642, e dell'art. 82, co. 5, D.Lgs. 3.7.2017, n. 117)

Repertorio n. 16155                                                         Raccolta n. 10043 

VERBALE DI ASSEMBLEA DI ASSOCIAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA

Il  21 (ventuno) giugno 2019 (duemiladiciannove),  alle ore 10 (dieci) e minuti 40 

(quaranta)

in Padova in piazza Donatori di Sangue n. 10;

avanti a me dottoressa Laura Mazzari, notaio del collegio di Padova, con sede a 

Borgoricco; 

è presente il signor

SBALCHIERO MARIO, nato a Isola Vicentina (VI) il 29 luglio 1943, residente a Isola 

Vicentina (VI) in via A. Arnaldi n. 12, in qualità di presidente e legale rappresentante 

dell'associazione 

"Associazione Oncologica Italiana Mutilati della Voce (AOI.M.d.V.) - Onlus", con 

sede a Verona, via Fratelli Rosselli n. 11, codice fiscale 80025880230, iscritta nel 

Registro Regionale Volontariato n. VR0168 - L.R. 30.8.1993, n. 40, art. 4, e succes-

siva iscrizione Onlus del 21 febbraio 2005 ai sensi del D.L. 4.12.1997, n. 460, costi-

tuita con atto in data 2 febbraio 1973, n. 53900 rep. notaio Vittorio Peres di Verona 

(registrato a Verona il 7 febbraio 1973 al n. 1331), iscritta nel registro regionale delle  

persone giuridiche di diritto privato al n. 819.

Detto comparente, cittadino italiano, della cui identità personale sono certa, mi di-

chiara che sono qui riuniti gli associati della predetta associazione per discutere e 

deliberare sul seguente ordine del giorno:

A) In sede Ordinaria

omissis

B) In sede Straordinaria

1) Approvazione del nuovo Statuto con la presenza del Notaio

2) Varie ed eventuali;

e invita me Notaio a redigere il relativo verbale.

A norma dell'art. 7 dello Statuto associativo, assume la presidenza dell'assemblea il  

presidente, signor SBALCHIERO MARIO, il quale dà atto che:

- la presente assemblea è stata regolarmente convocata, a norma dell'art. 7 dello 

statuto, mediante pubblicazione dell'ordine del giorno in data 15 maggio 2019, sul 

giornale periodico "Sottovoce", pagina 16, 2019 - quadrimestre I, n. 160, spedito a 

tutti i soci in data 5 giugno 2019;

- in prima convocazione, in data 20 giugno 2019 alle ore 8.00, l'assemblea è andata 

deserta per mancanza del numero legale degli associati;

- sono presenti in proprio e per deleghe, che saranno conservate agli atti dell'asso-

ciazione, la maggioranza degli

associati sul totale di n. 380 (trecentoottanta) associati, aventi diritto di voto, come ri-

sulta dall'elenco degli  associati  ammessi e partecipanti  all'assemblea,  allegato al 

presente atto sotto la lettera  "B", omessane la lettura per espressa volontà della 

parte, su conforme parere dell'assemblea;

- sono presenti, per il consiglio direttivo, oltre al comparente (presidente), i signori  

Olivo Luciano e Pavan Giuseppe (vice presidenti), e i consiglieri Segala Walter, Bra-

gantini Gaetano, Zanolli Ottorino Adriano, Pastore Severino, Gigliotti Emilio, Saba 

Luigino, Vivian Sergio

mentre hanno giustificato l'assenza tutti gli altri consiglieri 

i quali, informati degli argomenti posti all'ordine del giorno, hanno dichiarato di non 
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opporsi agli stessi, come da lettera in data odierna che sarà conservata agli atti della 

associazione;

- ha giustificato l'assenza il revisore unico, dott. Rossignoli Franco,  come da lettera 

in data 19 giugno 2019 che sarà conservata agli atti della associazione;

- sono presenti,  per il  collegio dei  probiviri,  i  signori  Bianchini Giovanni,  Recchia 

Renzo e Zambotti Bortolo

- pertanto la presente assemblea è validamente costituita, in seconda convocazione, 

ed idonea a deliberare sull'argomento posto all'ordine del giorno.

Il Presidente, dichiarata aperta la seduta, con riferimento all'unico punto all'ordine 

del giorno, illustra all'assemblea i motivi che rendono opportuno modificare integral-

mente lo statuto dell'associazione per adeguarlo alle disposizioni del D.Lgs. 3 luglio 

2017, n. 117 (c.d. "Codice del terzo settore").

Il presidente delinea quindi il contenuto delle modifiche proposte, chiarendo in parti-

colare le modifiche relative:

- alla denominazione dell'associazione, che viene modificata in "AOI - Mutilati della 

voce - Testa/Collo - ODV";

- alle finalità e attività dell'associazione, con riferimento agli artt. 5, co. 1, lettere a) e 

i), 6 e 7 del D.Lgs. cit.;

- alla disciplina dell'ammissione e della perdita della qualità di associato, dei diritti e 

doveri degli associati e della qualità di volontario;

- al funzionamento dell'assemblea degli associati (modalità di convocazione, discipli-

na del diritto di intervento, modalità di formazione delle decisioni, verbalizzazione);

- all'amministrazione dell'associazione, alla nomina del consiglio direttivo, ai suoi po-

teri, alle sue decisioni e alle relative modalità di formazione;

- alla disciplina dell'organo di controllo;

- alla disciplina dell'organo di revisione;

- alle risorse economiche e i beni dell'associazione;

- alla destinazione e devoluzione del patrimonio;

- alla disciplina delle scritture contabili e del bilancio.

L'assemblea, udita la relazione del Presidente, dopo breve discussione, per alzata di 

mano all'unanimità delibera:

1) di riformulare, così come proposto dal Presidente,  integralmente lo statuto che 

nella sua versione aggiornata si allega al presente atto sotto la lettera  "A", previa 

lettura da me Notaio datane alla parte;

2) di autorizzare il Presidente dell'associazione ad apportare al presente atto ed alle-

gato statuto, da solo e senza necessità di convocare l'assemblea, le modificazioni 

necessarie perché la deliberazione e lo statuto siano pienamente conformi alle di-

sposizioni di legge.

Ai fini della pubblicità nei pubblici registri, la parte dichiara che l'associazione:

- è titolare dell'unità immobiliare sita in Cavaion Veronese (VR), via Roma n. 70, 

così censita nel Catasto dei Fabbricati:

Comune di Cavaion Veronese - foglio 2 - particella n. 

2996 sub 10 - Via Roma, n. 70, p. T-1 - cat. A/3 - cl. 3 - vani 4,5 - superficie catasta-

le totale mq. 74, totale escluse aree scoperte mq. 69 - R.C.Euro 218,46;

con le relative ragioni comuni per legge e destinazione;

- non è titolare di beni mobili registrati, di marchi o di brevetti.

Null'altro essendovi da deliberare e nessuno dei presenti chiedendo la parola, il Pre-

sidente dichiara chiusa l'assemblea alle ore 11 (undici) e minuti 36 (trentasei).

Spese ed imposte di quest'atto, inerenti e conseguenti, sono a carico dell'associa-

zione che chiede l'esenzione dall'imposta di registro ai sensi del combinato disposto 



degli artt. 104 e 82, comma 3, del D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (c.d. "Codice del ter -

zo settore").

La parte mi richiede di inviare copia del presente atto  e della documentazione ad 

esso collegata in forma elettronica al seguente indirizzo email: info@aoionlus.it.

L'atto è stato da me notaio letto alla parte che lo approva.

Consta di un foglio scritto da persona di mia fiducia e da me completato per  quattro  

pagine fin qui.

Sottoscritto alle ore 11.40

F.TO MARIO SBALCHIERO - LAURA MAZZARI (L.S.)

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO "A" ALL'ATTO N. 16155/10043 REP.

STATUTO
dell’Organizzazione di Volontariato

“AOI – Mutilati della voce – Testa/Collo – ODV”
Articolo 1

(Denominazione e Sede)
È costituito, nel rispetto del D. Lgs. 117/2017, del Codice civile e della nor-
mativa in materia, l’Ente del Terzo Settore denominato:

AOI – Mutilati della voce – Testa/Collo – ODV
Assume la forma giuridica di associazione riconosciuta, apartitica e aconfes-
sionale.
L’associazione ha sede legale in Via Fratelli Rosselli n. 11, nel comune di 
Verona.
Il trasferimento della sede legale nell'ambito del suddetto Comune non com-
porta modifica statutaria, ma l’obbligo di comunicazione agli uffici competen-
ti.

Articolo 2
(Statuto)

L’Organizzazione di volontariato è disciplinata dal presente statuto, ed agi-
sce nei limiti del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117, delle relative nor-
me di attuazione, della legge regionale e dei principi generali dell’ordinamen-
to giuridico.
L’assemblea  delibera  l’eventuale  regolamento  di  esecuzione  dello  statuto 
per la disciplina degli aspetti organizzativi più particolari.

Articolo 3
(Efficacia dello statuto)

Lo statuto vincola alla sua osservanza gli Associati all’Organizzazione; esso 
costituisce la regola fondamentale di comportamento dell’attività della Orga-
nizzazione stessa.

Articolo 4
(Interpretazione dello statuto)

Lo statuto è interpretato secondo le regole dei contratti e secondo i criteri 
dell’articolo 12 delle preleggi al Codice civile.

Articolo 5
(Finalità e attività)

L’Organizzazione esercita in via esclusiva e principale una o più attività di in-
teresse generale per il  perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civi-
che, solidaristiche e di utilità sociale:
- tutelare gli interessi generali degli ammalati oncologici a testa-collo;
- sensibilizzare l’opinione pubblica e le competenti autorità sui problemi spe-
cifici degli ammalati oncologici.
L’attività che si propone di svolgere prevalentemente in favore di terzi e av-
valendosi in modo prevalente dell’attività di volontariato dei propri Associati 
fa riferimento alla lettera a) di cui all'art. 5 comma 1 D.Lgs. 117/17, a seguito 
riportata: interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, della 
legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, ser-
vizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 
giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni.
A titolo esemplificativo ma non esaustivo le azioni si concretizzano in:



- rieducare alla parola i laringegtomizzati e le afonie derivanti da cure onco-
logiche a testa-collo;
- relazioni d’aiuto per accompagnare la sofferenza e il disagio dei soggetti 
che hanno subito cure oncologiche a testa-collo e i loro parenti;
- favorire gli interventi finalizzati alla introduzione di nuove tecniche e pro-
grammi di riabilitazione dei disabili.
L'organizzazione esercita ulteriori attività secondarie, con riferimento alla let-
tera i) di cui all'art. 5, comma 1, D.Lgs. 117/17, di organizzazione e gestione 
di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, 
anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del 
volontariato.
Per le attività di interesse generale prestate l'Organizzazione può ricevere 
soltanto il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate.
L’Organizzazione può esercitare, a norma dell’art. 6 del Codice del Terzo 
settore, attività diverse da quelle di interesse generale, secondarie e stru-
mentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti con apposito 
Decreto ministeriale. La loro individuazione è operata da parte del Consiglio 
direttivo.
L’Organizzazione può inoltre realizzare attività di raccolta fondi, nel rispetto 
dei principi di verità, trasparenza e correttezza con i sostenitori e con il pub-
blico, in conformità alle disposizioni contenute nell’art. 7 del D. Lgs. 117/17.
L'Organizzazione di volontariato opera nel territorio della Regione Veneto.

Articolo 6
(Ammissione)

Sono Associati dell'Organizzazione tutte le persone fisiche che ne condivido-
no le finalità e, mosse da spirito di solidarietà, si impegnano concretamente 
per realizzarle.
L'ammissione all'Organizzazione è deliberata dal Consiglio direttivo, su do-
manda dell'interessato,  ratificata dall’Assemblea nella prima riunione utile. 
La deliberazione è comunicata all'interessato ed annotata nel libro degli As-
sociati.
Il Consiglio direttivo deve entro 60 (sessanta) giorni motivare la deliberazio-
ne di rigetto della domanda di ammissione e comunicarla all’interessato.
L’ammissione è a tempo indeterminato, fermo restando il diritto di recesso.

Articolo 7
(Diritti e doveri degli Associati)

Gli Associati dell'Organizzazione hanno il diritto di:
- eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stessi; 
- essere informati sulle attività dell'Organizzazione e controllarne l'andamen-
to;
- votare in Assemblea dal momento dell’iscrizione nel libro degli Associati 
purché in regola con il pagamento della quota associativa, se prevista; 
- prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee, prendere visione del 
bilancio di esercizio, esaminare i libri sociali secondo le regole stabilite dal 
successivo art. 31;
- denunziare i  fatti  che ritiene censurabili  ai  sensi  dell’art.  29 del D.  Lgs. 
117/17 e s.m.l..
Gli Associati dell'Organizzazione hanno il dovere di:
- rispettare il presente statuto e l'eventuale regolamento interno; 
- versare, se prevista, la quota associativa secondo l'importo annualmente 



stabilito.
La quota sociale è intrasmissibile, non rivalutabile né rimborsabile.

Articolo 8
(Volontario e attività di volontariato)

L’associato volontario è una persona fisica che condivide le finalità dell'asso-
ciazione e che, per libera scelta, svolge la propria attività verso gli  altri in 
modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti 
ed esclusivamente per fini di solidarietà. Tale attività non può essere retribui-
ta in alcun modo, nemmeno dal beneficiario.
La qualità di associato volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rap-
porto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro 
retribuito con l’Organizzazione.
All’associato volontario possono essere rimborsate soltanto le spese effetti-
vamente sostenute e documentate per l’attività prestata, entro i limiti massi-
mi e alle condizioni preventivamente stabilite dall’associazione. Sono vietati i 
rimborsi spesa di tipo forfettario. 
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di la-
voro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito 
con l'Organizzazione.

Articolo 9
(Perdita della qualifica di socio)

La qualità di associato si perde per morte, recesso o esclusione.
L’associato può recedere dall'associazione mediante comunicazione scritta 
al Consiglio direttivo.
L'associato  che  contravviene  ai  doveri  stabiliti  dallo  statuto,  può  essere 
escluso dall'Organizzazione. L'esclusione è deliberata dal Consiglio direttivo 
e ratificata dall'Assemblea con voto segreto e dopo aver ascoltato le giustifi-
cazioni dell'interessato.
È comunque ammesso ricorso al giudice ordinario.

Articolo 10
(Gli organi sociali)

Sono Organi dell'Organizzazione:
- Assemblea dei soci;
- Consiglio direttivo;
- Presidente;
- Organo di controllo (quando previsto dalla legge o da decisione del Consi-
glio direttivo);
- Organo di revisione (quando previsto dalla legge o da decisione del Consi-
glio direttivo).
Tutte le cariche sociali sono gratuite.

Articolo 11
(L'Assemblea)

L'Assemblea è composta da tutti  gli  Associati  in regola con il  versamento 
dell'eventuale quota associativa annuale ed è l'Organo sovrano.
L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Organizzazione o, in sua as-
senza, dal Vicepresidente.
Gli Associati possono farsi rappresentare in assemblea solo da altri Associa-
ti, conferendo delega scritta. 
Non sono ammesse più di tre deleghe per ciascun associato o cinque nel 
caso in cui il numero degli Associati non sia inferiore a cinquecento.



I voti sono palesi, tranne quelli riguardanti le persone.
Delle riunioni dell'assemblea è redatto il verbale, sottoscritto dal Presidente 
e dal verbalizzante e conservato presso la sede dell'Organizzazione, in libe-
ra visione a tutti gli Associati.

Articolo 12
(Compiti dell'Assemblea)

L'assemblea:
- determina le linee generali programmatiche dell'attività dell'associazione;
- approva il bilancio di esercizio e l’eventuale bilancio sociale;
- nomina e revoca i componenti degli organi sociali;
- nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione le-
gale dei conti e l’Organo di controllo;
- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali,  ai sensi 
dell’art. 28 del Codice del terzo settore e promuove azione di responsabilità 
nei loro confronti;
- ratifica l'esclusione degli Associati presentata dal Consiglio direttivo;
- delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto;
- approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;
-  delibera  lo  scioglimento,  la  trasformazione,  la  fusione  o  la  scissione 
dell'Organizzazione;
- delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo 
statuto alla sua competenza.

Articolo 13
(Convocazione)

L'Assemblea si riunisce almeno una volta all’anno per l’approvazione del bi-
lancio. Negli altri casi su convocazione del Presidente, anche su domanda 
motivata e altresì su richiesta firmata da almeno un decimo degli Associati o 
quando il Consiglio direttivo lo ritiene necessario.
La convocazione contenente l’ordine del giorno avviene mediante comunica-
zione scritta a tutti gli Associati, all’indirizzo risultante dal libro degli Associa-
ti, a mezzo lettera, email o tramite pubblicazione ufficiale sul periodico “SOT-
TOVOCE”, almeno 15 (quindici) giorni prima dell’Assemblea.
L'avviso deve indicare il luogo, il giorno e l'ora sia di prima che di seconda 
convocazione, oltre che gli argomenti all'ordine del giorno. L'adunanza di se-
conda convocazione deve essere fissata almeno 24 (ventiquattro) ore dopo 
la prima convocazione.

Articolo 14
(Assemblea ordinaria)

L'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con 
la presenza della metà più uno degli Associati, presenti in proprio o per dele-
ga, e in seconda convocazione qualunque sia il numero degli Associati pre-
senti, in proprio o in delega.
L’Assemblea delibera a maggioranza dei voti presenti.
Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la 
loro responsabilità, i Consiglieri non hanno diritto di voto.

Articolo 15
(Assemblea straordinaria)

L'Assemblea straordinaria,  in  prima o seconda convocazione,  modifica  lo 
statuto dell'Organizzazione con la presenza di almeno la metà più uno degli 
Associati e il  voto favorevole della maggioranza dei presenti e delibera lo 



scioglimento e la liquidazione, nonché la devoluzione del patrimonio con il 
voto favorevole di almeno 3/4 (tre quarti) degli Associati. 

 Articolo 16
(Consiglio direttivo)

Il Consiglio direttivo è l’Organo di governo e di amministrazione dell'Organiz-
zazione  e  opera  in  attuazione  delle  volontà  e  degli  indirizzi  generali 
dell'Assemblea alla quale risponde direttamente e dalla quale può essere re-
vocato.
Il Consiglio direttivo è formato da un numero dispari da cinque a nove mem-
bri eletti dall'Assemblea tra gli Associati, per la durata di anni 3 (tre) e sono 
rieleggibili per tre mandati.
Il Consiglio direttivo è validamente costituito quando è presente la maggio-
ranza dei componenti. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei pre-
senti.
Il Presidente dell’Organizzazione è il Presidente del Consiglio direttivo ed è 
nominato dal medesimo al suo interno.
Il Consiglio direttivo compie tutti gli atti di ordinaria e straordinaria ammini-
strazione  la  cui  competenza  non  sia  per  Legge  di  pertinenza  esclusiva 
dell’Assemblea.
In particolare, tra gli altri compiti:
- amministra l’Organizzazione;
- attua le deliberazioni dell’Assemblea;
- predispone il bilancio di esercizio e, se previsto, il bilancio sociale; li sotto-
pone all’approvazione dell’Assemblea e cura gli ulteriori adempimenti previ-
sti dalla Legge;
- predispone tutti gli adempimenti utili all’Assemblea per la previsione e la 
programmazione economica dell’esercizio;
- stipula tutti gli atti e contratti inerenti le attività associative;
- cura la tenuta dei libri sociali di sua competenza;
- è responsabile degli adempimenti connessi all’iscrizione al Runts;
- disciplina l’ammissione e l’esclusione degli Associati;
- accoglie e rigetta le domande degli aspiranti Associati.
Il potere di rappresentanza attribuito ai Consiglieri è generale, pertanto le li-
mitazioni di tale potere non sono opponibili ai terzi se non iscritte nel Regi-
stro unico nazionale del terzo settore o se non si prova che i terzi ne erano a 
conoscenza.
Redige e presenta all’Assemblea il rapporto annuale sull'attività dell'associa-
zione, il bilancio di esercizio e il bilancio sociale, nei casi e con le modalità di 
cui agli artt. 13 e 14 del D. Lgs. 117/17 e provvede a tutti gli adempimenti 
conseguenti.

Articolo 17
(II Presidente)

Il Presidente rappresenta legalmente l'Organizzazione e compie tutti gli atti 
che la impegnano verso l'esterno.
Il Presidente è eletto dal Consiglio direttivo al suo interno.
Il Presidente dura in carica quanto il Consiglio direttivo e cessa per scaden-
za del  mandato,  per  dimissioni  volontarie  o  per  eventuale  revoca decisa 
dall'Assemblea, con la maggioranza dei presenti.
Almeno un mese prima della scadenza del mandato del Consiglio direttivo, il 
Presidente convoca l'Assemblea per l'elezione del nuovo Consiglio direttivo.



Il Presidente convoca e presiede l'Assemblea e il Consiglio direttivo, svolge 
l'ordinaria amministrazione sulla base delle direttive di tali organi, riferendo 
al Consiglio direttivo in merito all'attività compiuta.
Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogni qual-
volta questi sia impossibilitato nell'esercizio delle sue funzioni.

Articolo 18
(Organo di controllo)

L’Organo di controllo, anche monocratico, è nominato nei casi e nei modi 
previsti dall'art. 30 del D. Lgs 117/2017. 
È formato da un revisore contabile iscritto al relativo registro.
L'Organo di controllo rimane in carica 3 (tre) anni e il suo componente è rie-
leggibile.
L'Organo di controllo:
- vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione;
- vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabi-
le e sul suo concreto funzionamento;
- esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, soli-
daristiche e di utilità sociale;
- attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida 
di cui all'articolo 14 del D. Lgs. 117/2017. Il bilancio sociale dà atto degli esiti 
del monitoraggio svolto.
Il componente dell'Organo di controllo può in qualsiasi momento procedere 
ad atti di ispezione e di controllo e, a tal fine, può chiedere ai Consiglieri noti-
zie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.

Articolo 19
(Organo di Revisione legale dei conti)

L'Organo di revisione, qualora nominato nei casi e nei modi previsti dall'art. 
31  del  D.  Lgs  117/2017,  è  formato  da  un  unico  componente  eletto 
dall'Assemblea,  non  necessariamente  fra  gli  associati.  Il  componente 
dell'Organo di revisione deve essere un revisore contabile iscritto al relativo 
registro.
L'Organo di revisione rimane in carica 3 (tre) anni e il suo componente è rie-
leggibile.
L'Organo di revisione ha il compito di esercitare la revisione legale dei conti.

Articolo 20
(Risorse economiche)

Le risorse economiche dell'Organizzazione sono costituite da:
- quote associative; 
- contributi pubblici e privati; 
- donazioni e lasciti testamentari; 
- rendite patrimoniali;
- attività di raccolta fondi; 
- rimborsi da convenzioni; 
- ogni altra entrata ammessa ai sensi del D. Lgs. 117/2017;
- entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali, da inserire 
in una apposita voce di bilancio, previste fino all’operatività del Registro uni-
co nazionale del terzo settore.

Articolo 21
(I beni)



I beni dell'Organizzazione sono beni immobili,  beni registrati mobili  e beni 
mobili. 
I beni immobili ed i beni registrati mobili possono essere acquistati dall'Orga-
nizzazione, e sono ad essa intestati.
I beni immobili, i beni registrati mobili, nonché i beni mobili che sono collocati 
nella sede dell'Organizzazione sono elencati nell'inventario, che è depositato 
presso la sede dell'Organizzazione e può essere consultato dagli Associati.

Articolo 22
(Divieto di distribuzione degli utili e obbligo di utilizzo del patrimonio)

L'Organizzazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e 
avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la propria vita ai 
sensi dell'art. 8 comma 2 del D. Lgs. 117/2017 nonché l'obbligo di utilizzare il 
patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comun-
que denominate, per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo 
perseguimento delle finalità previste.

Articolo 23
(Bilancio)

Il  bilancio  di  esercizio dell’Organizzazione è annuale  e decorre dal primo 
gennaio di ogni anno. È redatto ai sensi degli articoli 13 e 87 del D. Lgs. 
117/2017 e delle relative norme di attuazione e conservazione.
Il bilancio è predisposto dal Consiglio direttivo e viene approvato dall'Assem-
blea ordinaria entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio cui si 
riferisce il consuntivo e depositato presso il Registro unico nazionale del ter-
zo settore entro il 30 (trenta) giugno di ogni anno.

Articolo 24
(Bilancio sociale)

Al  verificarsi  delle  condizioni  previste  dall'art.  14  del  D.  Lgs.  117/2017, 
l’Organizzazione redige il bilancio sociale e pone in essere tutti gli adempi-
menti necessari.

Articolo 25
(Convenzioni)

Le convenzioni tra l'Organizzazione di volontariato e le Amministrazioni pub-
bliche di cui all'art. 56 comma 1 del D. Lgs. 117/2017 sono deliberate dal 
Consiglio direttivo che ne determina anche le modalità di attuazione, e sono 
stipulate dal Presidente dell'Organizzazione, quale suo legale rappresentan-
te. Copia di ogni convenzione è custodita, a cura del Presidente, presso la 
sede legale dell'Organizzazione.

Articolo 26
(Personale retribuito)

L'Organizzazione di volontariato può avvalersi di personale retribuito nei limi-
ti previsti dall'art. 33 del D. Lgs. 117/2017.

Articolo 27
(Responsabilità ed assicurazione dei volontari)

Gli Associati che prestano attività di volontariato sono assicurati per malattie, 
infortunio, e per la responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell'art. 18 del D. 
Lgs. 117/2017.

Articolo 28
(Responsabilità della Organizzazione e degli organi sociali)

L'Organizzazione di volontariato risponde, con le proprie risorse economi-
che, dei danni causati per inosservanza delle convenzioni e dei contratti sti-



pulati.
Delle obbligazioni contratte dall'Associazione rispondono, oltre all'Associa-
zione stessa, anche personalmente e solidalmente le persone che hanno 
agito in nome e per conto dell'Associazione.
I Consiglieri, i direttori generali, i componenti dell'organo di controllo e di re-
visione (qualora nominati),  rispondono nei  confronti  dell'ente,  dei  creditori 
sociali, dei fondatori, degli associati e dei terzi, ai sensi delle disposizioni in 
tema di responsabilità nelle società per azioni, in quanto compatibili.

Articolo 29
(Assicurazione dell'Organizzazione)

L'Organizzazione di volontariato può assicurarsi per i danni derivanti da re-
sponsabilità contrattuale ed extra contrattuale della Organizzazione stessa.

Articolo 30
(Devoluzione del patrimonio)

In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, salva 
diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore, se-
condo quanto previsto dall'art. 9 del D. Lgs. 117/2017.

Articolo 31
(Libri sociali)

L’associazione ha l’obbligo di tenere i seguenti libri sociali:
a) il libro degli Associati, tenuto a cura del Consiglio direttivo;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono 
essere trascritti anche i verbali redatti per atto pubblico, tenuto a cura del 
consiglio direttivo;
c)  il  libro  delle  adunanze  e  delle  deliberazioni  del  Consiglio  direttivo, 
dell’Organo di controllo, e degli altri organi sociali;
d) il registro dei volontari, tenuto a cura del consiglio direttivo.
Tutti gli Associati, in regola con il versamento della quota associativa, hanno 
il diritto di esaminare i libri sociali tenuti presso la sede legale dell’Organizza-
zione, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di richiesta formulata alla segre-
teria regionale dell’Organizzazione.

Articolo 32
(Disposizioni finali)

Per quanto non è previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle normati-
ve vigenti in materia di volontariato ed ai principi generali dell'ordinamento 
giuridico.

Articolo 33
(Norma transitoria)

Tutti gli adempimenti legati all’iscrizione al Registro unico nazionale del terzo 
settore, che risultano essere incompatibili con l’attuale disciplina, trovano ap-
plicazione all’operatività del Runts medesimo.
A decorrere dal termine di cui all’art. 104 del D. Lgs. 117/17, in coerenza con 
l’interpretazione autentica data al medesimo articolo ad opera dell’art. 5-se-
xies del D.L. n. 148/2017, la qualifica di onlus di diritto cessa di efficacia e 
trovano applicazione le disposizioni fiscali contenute nel titolo X del D. Lgs. 
117/17.
F.TO MARIO SBALCHIERO - LAURA MAZZARI (L.S.) 
 
 
 























































COPIA SU SUPPORTO INFORMATICO CONFORME ALL'ORIGINALE DEL DOCUMENTO SU 
SUPPORTO CARTACEO, AI SENSI DELL'ARTICOLO 22 COMMI 1 E 2 DEL D.LGS. 
82/2005 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI, CHE SI RILASCIA PER GLI 
USI CONSENTITI.
Borgoricco, 16 luglio 2019
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